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1. OBIETTIVI CONSEGUITI  

In relazione alla programmazione curriculare e a conclusione del triennio liceale, sono stati so-

stanzialmente raggiunti i seguenti obiettivi in termini di: 

 

 

1.1) OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Competenze e Capacità 

• Tutti gli studenti sanno impiegare una terminologia filosofica abbastanza corretta e sanno ri-

produrre gli schemi concettuali proposti dall’insegnante. 

• Una parte (circa una metà) degli allievi sa individuare le tesi fondamentali degli autori trattati 

ed impostare risposte sensate a questioni filosofiche formulate in un corretto dialogo maieutico, 

contestualizzando e comparando concetti ed argomenti. 

• Quasi tutti gli studenti sa analizzare un testo filosofico, individuarne le idee centrali e riassu-

mere le tesi fondamentali del brano letto. 

• Una parte degli allievi sono in grado di sostenere le proprie affermazioni con precise 

argomentazioni. 

• Alcuni studenti sono in grado di utilizzare le abilità acquisite per un approccio critico ad altri 

ambiti disciplinari e contesti di vita. 

• Pochi studenti sono in grado di individuare e analizzare problemi significativi della 

realtà contemporanea, imparando così ad attualizzare il pensiero dei maggiori filosofi 

che sono stati affrontati nel corso di quest’anno. 

La classe si è comunque articolata su quattro livelli: il primo, composto da alunni che, possedendo 

buone abilità rielaborative, con costanza e impegno hanno approfondito gli argomenti proposti in 

modo personale e produttivo; ad un secondo gruppo appartengono allievi che possiedono discrete 

capacità e che hanno ottenuto risultati nel complesso soddisfacenti; gli alunni del terzo gruppo hanno 

iniziato l’anno scolastico con una limitata capacità di rielaborazione personale dei contenuti, ma 

hanno in parte colmato queste difficoltà anche se è ancora evidente lo studio mnemonico e poco 

rielaborativo. Un quarto gruppo, infine, a causa di carenze personali e di uno studio non sempre 

costante e proficuo, ha raggiunto un livello di profitto solo sufficiente. 



1.2) OBIETTIVI DIDATTICI 

 

Conoscenze 

• Tutti gli allievi conoscono i nuclei e gli aspetti fondamentali del pensiero dei filosofi affrontati e 

il contesto storico-sociale all’interno del quale si sviluppa il movimento o il pensiero di un filosofo. 

Tutti gli studenti sono in grado di utilizzare nell’esposizione orale e scritta i termini e le 

espressioni specifiche della disciplina ed in particolare degli argomenti affrontati: 

Criticismo, Tribunale della ragione, Materia, Forma, Giudizio analitico a priori, Giudizio sintetico a 

posteriori; Rivoluzione copernicana; Fenomeno, Noumeno, Sensibilità, Intelletto, Ragione, Estetica 

trascendentale; Analitica trascendentale; Dialettica trascendentale, Forme a priori di spazio e tempo, 

12 Categorie kantiane, Trascendentale, Io penso, Anima, Mondo, Dio, Prova ontologica, Romantici-

smo, Tensione verso l’infinito, Sentimento/Passione, Sehnsucht=struggimento dell’anelare, Nuova 

visione della natura: organicismo-ilozoismo-panpsichismo-finalismo-panteismo, Intelletto finito “Ver-

stand” e ragione che si proietta a cogliere l’Infinito/Assoluto “Vernunft”, Arte, Genio, Riscoperta della 

storia, Rivalutazione della nazione, Idealismo, Spirito, Assoluto, Infinito, Intelletto, Ragione, Panlo-

gismo, Risoluzione del finito nell’infinito, Rapporto reale e razionale, Funzione giustificatrice della 

filosofia, Realtà come soggetto, via razionale all’infinito, Dialettica triadica, Valore logico e ontolo-

gico, Momento astratto o intellettivo, Momento negativo razionale, Momento speculativo o positivo 

razionale, Aufhebung, Fenomenologia dello Spirito, Figure ideali e storiche, Coscienza, Autoco-

scienza, Riconoscimento: Anerkennung; Dialettica signoria-servitù, Funzione liberatrice del lavoro, 

Critica alla filosofia speculativa, Funzione del lavoro, “Alienazione del lavoro”, Struttura economica 

(forze produttive e rapporti di produzione), sovrastruttura (sfera “spirituale), Interpretazione materia-

listica della storia (rapporto struttura e sovrastruttura), Andamento dialettico della storia, Merce e 

valore, Valore d’uso, Valore di scambio, Feticismo delle merci, Plusvalore, Pluslavoro, Saggio del 

plusvalore. Saggio del profitto, Caduta tendenziale del saggio di profitto, Polarizzazione, Sovrappro-

duzione, Il mondo come rappresentazione, Rappresentazione/fenomeno, Velo di Maya, La scoperta 

della volontà, , Via del corpo, Volontà della natura, Desiderio e sofferenza, Dolore, Piacere, Noia, 

Pessimismo storico, Arte, Morale, Ascesi, Noluntas, Spirito dionisiaco, Spirito apollineo, Utilità e 

danno della storia, Significato di Inattuale, L’uomo e la sua dimensione storica, Storia monumentale, 

Storia antiquaria, Storia Critica, Non ci sono fatti ma interpretazioni, Significato della Morte di Dio 

(Dio quale simbolo di ogni prospettiva oltremondana, Dio personificazione delle certezze ultime 

dell'umanità), Nichilismo, Übermensch, Fedeltà alla terra, Volontà di potenza, Eterno ritorno del pre-

sente, Fondazione della psicoanalisi e scoperta dell’inconscio, Approccio positivistico-materialistico 

alla malattia mentale, Ipnosi come metodo terapeutico, Talking cure ("la cura del parlare, del discor-

rere"), Eziologia (studio delle cause) delle malattie psichiche come conflitto fra forze psichiche in-

consce, L’inconscio quale realtà psichica primaria profonda, La terapia psicanalitica per far riemer-

gere alla coscienza il conflitto psichico rimosso, Tecniche per superare le resistenze: Ipnosi, Libere 

associazioni, Interpretazione dei sogni, La struttura della psiche (seconda topica): Es - Super-Io – 

Io, Il sogno via regia per penetrare nell’inconscio, Contenuto manifesto, Contenuto latente, Lavoro 

ermeneutico sul sogno come inversione del procedimento della formazione del sogno. 

 

• Un gruppo di allievi (circa un terzo) dimostra una buona conoscenza delle problematiche af-

frontate dal punto di vista teoretico. 

• Un gruppo di allievi (circa un terzo) conosce il contesto storico-sociale all’interno del 

quale si sviluppa il movimento o il pensiero di un filosofo, in modo da saperne ricono-

scere la storicità. 



 

2. CONTENUTI: vanno descritti i contenuti disciplinari acquisiti dagli alunni (non solo gli 
argomenti svolti ma anche e soprattutto quelli appresi) con le seguenti specifiche1: 
 
 2.1) CRITERI DI SELEZIONE DEL PROGRAMMA: 

 
Il piano nasce dal confronto fra colleghi del medesimo dipartimento disciplinare che parte dalla con-

divisione dei fondamenti formativi e delle competenze della disciplina e che rispetta e valorizza la 

piena libertà di insegnamento di ogni singolo docente, nella creativa ricerca di una propria strategia 

comunicativa all’interno della specificità di ogni classe e dell’indirizzo al quale appartiene. 

L’educazione filosofica deve contribuire a consolidare il possesso degli strumenti della comunica-

zione, andando a rinforzare le capacità argomentative e l’impegno alla riflessione, costruire quindi 

uno strumento indispensabile per la formazione di personalità critiche. Facendo proprie quelle che 

sono le finalità dell’area persona-cittadino, lo studio della filosofia deve favorire la formazione di 

persone non omologate, capaci di dare una propria interpretazione del mondo e della vita, co-

struendo così la propria individualità pur nel rispetto degli altri. 

 
 2.2) CRITERI DI SCELTA DEI TEMI TRATTATI: 
 
In base a questa chiave di lettura sono state considerate soprattutto le grandi riflessioni del Sette-

cento e dell’Ottocento. Esse sono state affrontate seguendo una linea storicistica; ma due questioni 

hanno rappresentato il filo unitario del programma: 

il problema del fondamento della realtà, indicato dall’Idealismo nella identità di infinito e finito, poi 

ripensato su altre basi da Schopenhauer e contrastato per le sue valenze metafisiche da Nietzsche. 

Il senso e l’andamento della storia umana: considerata in modo dialettico, ma con prospettive di-

verse, da Hegel e Marx. A tali questioni si sono connesse problematiche di carattere antropologico 

ed etico che, per le loro ricadute esistenziali, si sono prestate al dialogo in classe - con una parte di 

allievi - e a considerazioni non nozionistiche, per le quali l’apprendimento è solo in parte misurabile 

in termini riduttivamente quantitativi. 

 
 2.3) ORGANIZZAZIONE, SCANSIONE DEGLI ARGOMENTI: 

 
L'organizzazione degli argomenti ha seguito il percorso modulare così come presentato nella pre-

sente relazione. 

Ogni modulo è stato preceduto da una sezione introduttiva di carattere generale: l’intenzione era 

quella di evidenziare i problemi di ordine teoretico generali impliciti nella trattazione successiva, pre-

parando, in questo modo, lo studente a cogliere gli aspetti più significativi per l’interpretazione degli 

autori e del loro pensiero e suggerirgli una possibile riflessione, utile per eventuali e successive 

attività rielaborative. Alle lezioni vere e proprie dedicate alla trattazione degli argomenti oggetto delle 

lezioni è sempre seguito uno o più momenti di ripresa e sintesi dell’intera attività allo scopo di sotto-

lineare gli aspetti più rilevanti già evidenziati. 

 

2.4) ARGOMENTI SU CUI È POSSIBILE UNA TRATTAZIONE PLURIDISCIPLINARE DI NODI 
CONCETTUALI CARATTERIZZANTI LA DISCIPLINA 
 

Conoscenza quale rappresentazione; mentre per il filosofo realista (l'uomo comune e anche lo 

scienziato galileiano moderno) il mondo in cui viviamo e di cui abbiamo direttamente coscienza (cer-

tezza) è la realtà in se stessa (verità), per il filosofo moderno (da Cartesio in poi) l'immediato conte-

nuto del nostro pensiero (certezza) è soltanto rappresentazione o idea soggettiva. Pertanto, pen-

siero e realtà sono dimensioni originariamente separate e tra loro indipendenti: la certezza non ha 

 
1 Dare conto ai punti 2.1,  2.2 e 2.3 delle modifiche al piano di lavoro messe in atto nel periodo in cui l’attività 

didattica è stata svolta con modalità a distanza, come da delibera dei consigli di classe di marzo. 



più come contenuto la verità. In questa direzione, Kant si inserisce producendo un ribaltamento 

epocale della strategia gnoseologica tradizionale (“rivoluzione copernicana”), che rovescia comple-

tamente il rapporto tra soggetto e oggetto. Nell’idealismo di Hegel (Fenomenologia dello Spirito), 

che rappresenta la piena maturazione della filosofia idealistica, la conoscenza viene descritta come 

un processo di graduale e necessario venire a coscienza dello Spirito a se stesso, come unità dell’in-

teriore e dell’esteriore. Per Schopenhauer, le cose sono prive sia di fondamento, sia di ragione. 

Rifacendosi a Kant (e, in parte, a Platone, ma piegandoli entrambi alle proprie esigenze), sostiene 

che le cose non possiedono una realtà indipendente dal soggetto, e che i fenomeni che cadono sotto 

i nostri sensi, altro non sono che semplici apparenze. Tra noi ed esse vi è però un velo di Maja che 

ci impedisce di coglierne la realtà (come accadeva per il noumeno kantiano, ma senza che ciò incri-

nasse la fiducia di Kant nell'autosufficienza del fenomeno). Questa apparenza è, per lui, la rappre-

sentazione del mondo; mentre la cosa in sé è la volontà. Per Schopenhauer l'uomo, però. possiede 

un organo capace di proiettarlo al di là della sfera empirica: la coscienza della propria corporeità, 

che consente all'uomo di riconoscere in se stesso un groviglio di impulsi e di istinti che sono l'e-

spressione della volontà, vera realtà noumenica. Il problema del rapporto tra istinto e conoscenza 

attraversa, più o meno esplicitamente anche tutto il pensiero di Nietzsche. Per lui il condizionamento 

dell’istinto vale anche nella sfera del pensiero teorico. La corporeità, intesa come complesso della 

vita istintiva, emozionale e pulsionale, si sedimenta nel modo di pensare: “le opinioni non sono altro 

che l’espressione a noi nota di un processo fisiologico”. Erroneamente la conoscenza è stata per 

secoli concepita come uno sforzo per estraniarsi dall’intuizione sensibile, per elevarsi all’astratto: 

l’idealismo in ogni sua forma è uno degli “idoli” di cui Nietzsche annuncia il crepuscolo. 

La crisi delle certezze; sono messi in discussione tutti i valori della ragione classica: non si crede 

più a un mondo necessario, alla centralità dell'uomo, all'esistenza di e alla possibilità di attingimento 

di una verità assoluta, unica e conoscibile. La cultura della crisi sostituisce a questo insieme di valori 

una molteplicità di prospettive, una pluralità di punti di vista, cioè si entra nell'ambito di un totale 

relativismo. In filosofia, con Schopenhauer e con Nietzsche, si ha una profonda critica dei valori 

dominanti, soprattutto nei confronti dell'ottimismo sociale, del positivismo, del finalismo storico, a 

questi valori si sostituiscono concezioni filosofiche della vita e dell'essere fondate su di una visione 

del mondo nella sua radicale irrazionalità e tragicità, e interpretazione della vita come immotivato 

presente che sempre si offre e senza scopo si rinnova. Con l'avvento di Freud e della psicanalisi, 

l'uomo scopre di conoscere solo una minima parte della propria personalità: ciò di cui si ignora l'esi-

stenza e di cui non si ha controllo, contribuisce fortemente, in un continuo gioco dialettico con la 

coscienza, a determinare i nostri comportamenti nell' arco di tutta la vita. 

 

Critica al sistema capitalistico-borghese: Marx muove due critiche nei confronti della borghesia. 

Una nella quale egli afferma che tale ceto sia portato ad “eternizzare” il sistema economico capitali-

sta, considerandolo non come uno dei molti sistemi economici da poter adottare, piuttosto come 

l’unico modo razionale per produrre e per distribuire la ricchezza. La seconda critica verte su un 

limite percettivo della classe borghese che non riuscirebbe a scorgere la naturale conflittualità tra 

proletariato e borghesia. In questo senso Marx parla di alienazione. Il tema dell’alienazione fu svi-

luppato anche da altri filosofi come Hegel e Feuerbach. Per alienazione Hegel intendeva il mecca-

nismo dialettico dello Spirito. Con tale denominazione si intendeva il movimento dello Spirito che, 

facendosi altro da sè nella natura, successivamente si riappropriava di sè arricchito. Per questo 

motivo per Hegel l’alienazione aveva una valenza sia positiva che negativa. Anche per Marx l’alie-

nazione è una condizione patologica di scissione dell’uomo. Ma a differenza di Feuerbach, Marx 

sostiene che l’alienazione sia un fatto reale di natura socio-economica e che si incarni perfettamente 

nella figura del salariato nella società capitalista. Quest’ultimo sostiene che il proletariato subisce 

una quadruplice alienazione. 

  



 2.5) CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI SVOLGIMENTO 
                  esposti per unità didattiche/moduli/percorsi formativi/approfondimenti 

 
Unita’ didattiche/Moduli/Percorsi formativi/ Approfondimenti  
svolti con modalità in presenza dal 11/09/2019 al 22/02/2020 

mesi/ ore 

MODULO 1.  IL CRITICISMO KANTIANO 
- Lettura del saggio kantiano “Risposta alla domanda: che cos'è l'Illuminismo?” 
- I caratteri del criticismo kantiano; il tribunale della ragione. 

 - La “Critica della ragion pura” e la fondazione di una conoscenza oggettiva; giudizi 
analitici e sintetici; il giudizio sintetico apriori e la rivoluzione copernicana; fenomeno e 
noumeno; l’estetica trascendentale; l’analitica trascendentale; validità della conoscenza 
scientifica; l’io penso; la dialettica trascendentale; le idee e i limiti della ragione; la fun-
zione regolativa delle idee; la critica alla prova ontologica dell’esistenza di Dio. 

Settem-
bre 

Ottobre 
(10h) 

MODULO 2.  DAL ROMANTICISMO ALL’IDEALISMO 
- Il romanticismo: il termine 
Temi ricorrenti nella pluriforme visione del mondo romantica: tensione verso l’infinito, sen-
timento verso Dio, nuova visione della natura, rivalutazione del sentimento e della pas-
sione, rapporto azione e libertà, arte come via verso l’infinito, arte e genio, riscoperta della 

storia, umanità e popoli, rivalutazione della nazione. 

Ottobre 
Novem-

bre 
(4h) 

MODULO 3. G.W.F. HEGEL E L’IDEALISMO TEDESCO 
- - Introduzione al pensiero hegeliano: Hegel e l’infinito 
- - Le tesi di fondo del sistema: dalla risoluzione del finito nell’infinito (critica all’Illumini-

smo), al rapporto tra realtà e razionalità, al compito della filosofia, alla realtà come sog-
getto in divenire, alla via razionale all’infinito, al valore ontologico e gnoseologico della 
dialettica. I momenti della dialettica: momento astratto o intellettivo, momento negativo 
razionale, momento speculativo o positivo razionale (Aufhebung). 

- - La Fenomenologia dello Spirito: cenni generali all’opera e al suo contenuto, il cam-
mino dello Spirito, la Coscienza, l’Autocoscienza, il passaggio dalla Coscienza all’Auto-
coscienza. 

- - Approfondimento della figura servo/padrone: i momenti dialettici che la caratteriz-
zano: la paura della morte, il servizio, il lavoro. 

Dicembre 
Gennaio 

(8h) 

MODULO 4. LA CRITICA AL SISTEMA CAPITALISTICO-BORGHESE 
- MARX Filosofia e rivoluzione. Introduzione a Marx “Il Denaro nella società  
  capitalistica” dai Manoscritti Economico-Filosofici del 1844 

La critica dell'economia borghese e la problematica dell'alienazione, funzione del la-
voro, lavoro alienato e ragioni dell’alienazione lavorativa. 

La concezione materialistica della storia: struttura e sovrastruttura, interpretazione 
materialistica della storia. Il materialismo dialettico: come si trasforma la società. 

Il Capitale: critica dell’economia politica, merce e valore, valore d’uso, valore di scambio, 
feticismo delle merci, caratteri del capitalismo, il ciclo produttivo capitalistico, origine del 
plusvalore, il lavoro come merce, saggio del plusvalore, saggio del profitto, aumentare il 
plusvalore, contraddizioni del sistema capitalistico: sovrapproduzione–caduta tenden-
ziale del saggio di profitto–polarizzazione. 

Gennaio 
Febbraio 

(7h) 

Moduli/Percorsi formativi/ Approfondimenti  
svolti con modalità a distanza dal 27/02/2020 al 6/06/2020 

mesi/ ore 

MODULO 5. SCHOPENHAUER: ALLE ORIGINI DEL PENSIERO DELLA CRISI 
- A. SCHOPENHAUER: Schopenhauer come educatore (Nietzsche); Rappresenta-
zione/relazione, Soggetto/oggetto, Schopenhauer e Kant, Forme apriori, Azione causale 
e forme della causalità,  Il mondo come rappresentazione: il "velo di Maya"; La scoperta 
della via d'accesso alla cosa in sé; Volontà e corpo, il mondo è volontà; Caratteri e ma-
nifestazioni della volontà di vivere"; La sofferenza universale: desiderio e sofferenza; La 
condizione umana: tra dolore e noia; Pessimismo storico, L’illusione dell’amore; La libe-
razione dalla volontà di vivere: rifiuto del suicidio, Le tappe della liberazione: l’arte, la 
morale, l’ascesi come noluntas. 

Febbraio 
Marzo 
(7h) 



MODULO 6.  NIETZSCHE: IL PENSIERO DELLA CRISI 
- Introduzione: Eugen Fink, la filosofia di Nietzsche, la filosofia del sospetto–Paul Ri-
coeur, Un nuovo pessimismo, metodo storico-genealogico. 

- Vita e opere: la formazione di un filologo, un pensatore inattuale, la malattia, le tenebre. 

- Periodo Wagneriano-Schopenhaueriano: la nascita della tragedia, Spirito apollineo e 
Spirito dionisiaco, la tragedia, decadenza. 

- Sull’utilità e il danno della storia per la vita: significato di Inattuale, l’uomo e la sua 

dimensione storica, Storia monumentale, Storia antiquaria, Storia Critica, non ci sono fatti 

ma interpretazioni. 
- La morte di Dio: origine della religione e di ogni metafisica, significato della Morte 
di Dio (Dio quale simbolo di ogni prospettiva oltremondana, Dio personificazione delle 

certezze ultime dell'umanità), il rimedio è peggiore, il divenire asistemico e irrazionale 
della realtà. 
Nichilismo e Übermensch: Nichilismo passivo, Nichilismo attivo, il concetto di Ol-
treuomo, i caratteri dell’Oltreuomo: fedeltà alla terra, Volontà di potenza, Eterno ritorno 
del presente. 

Marzo 
Aprile 
(6h) 

MODULO 7. FREUD: LA SCOPERTA DELL’INCONSCIO 
- Approccio positivistico-materialistico alla malattia mentale, Ipnosi come metodo terapeu-

tico, Talking cure, Le malattie psichiche come conflitto fra forze psichiche inconsce, L’in-
conscio quale realtà psichica primaria profonda, La terapia psicanalitica per far riemerg-
ere alla coscienza il conflitto psichico rimosso, Tecniche per superare le resistenze: Ip-
nosi, Libere associazioni, Interpretazione dei sogni, La struttura della psiche (sec-
onda topica): Es - Super-Io – Io, Il sogno via regia per penetrare nell’inconscio, Con-
tenuto manifesto, Contenuto latente, Lavoro ermeneutico sul sogno come inversione 
del procedimento della formazione del sogno. 

Maggio 
(4h) 

 

Ore effettivamente svolte nell’intero anno scolastico 46 

 
3.METODOLOGIA 

 

3.1) METODO DI INSEGNAMENTO:  

Nello svolgimento delle attività si è cercato per quanto possibile di mantenere un interesse e un’at-

tenzione elevati calibrando sempre gli interventi sulle capacità degli studenti. Pertanto, alle lezioni 

frontali si è fatto seguire, ogni volta che è stato possibile, una discussione, stimolando così un ap-

proccio critico all’apprendimento. Si è insistito molto sul miglioramento delle capacità di attenzione 

stimolando i ragazzi con continue domande. 

 

3.2) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA: 

Per consentire un'acquisizione ordinata dei contenuti essenziali è stata privilegiata la spiegazione 

sistematica attraverso lezioni frontali aperte alla discussione, alle quali solo alcuni allievi hanno par-

tecipato in modo dialogante, con interventi pertinenti e, in taluni casi, con contributi originali. 

Comunque, le verifiche sul programma ufficiale svolto e sopra indicato hanno consentito di ripren-

dere i vari contenuti, anche per approfondirli e chiarificarli, svolgendo in questo modo un’attività 

contestuale di recupero e di ripasso. Un tempo più consistente - rispetto ad altre parti del programma 

- è stato dedicato all'Idealismo tedesco: la scelta è stata dettata dall'oggettiva difficoltà dei suoi con-

tenuti, oltre che per i notevoli effetti storici e teoretici che esso ha avuto. Ciò non implica che il 

programma sia stato incentrato, comunque, soprattutto su tale parte. 

  



 3.3) ATTIVITA’ DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE: 
 

Sono stati in corso d’anno strutturati percorsi di recupero curricolari laddove se ne è ravvisata la 

necessità. Si sono spesso utilizzati momenti quali i colloqui individuali e le discussioni in classe per 

la ripresa e l’approfondimento delle tematiche affrontate e dei nodi problematici emergenti. 

Per gli alunni con diagnosi DSA si è tenuto conto degli strumenti e delle misure compensative come 

da indicazioni presenti nel PDP. 

Per gli alunni con situazioni di fragilità segnalati dal Consiglio di Classe come BES e per i quali è 

stato redatto un PDP – BES si è fatto riferimento agli strumenti compensativi in esso previsti. 
 

 3.4) STRUMENTI E SPAZI: 

Lo strumento fondamentale per lo studio è stato oltre al riferimento al manuale in adozione (D. Mas-

saro Meraviglia delle idee vol 2^ e 3^ ed. Paravia), il materiale dal sottoscritto sempre accuratamente 

predisposto e caricato sulla piattaforma del registro elettronico a disposizione degli studenti, così 

come la lettura di qualche passaggio di testi filosofici. Nella trattazione degli argomenti, delle tema-

tiche e degli autori oggetto del programma non ho sempre seguito lo svolgersi degli stessi così come 

presentati sul manuale. 

 

4. LA VALUTAZIONE 2 
 

4.1) STRUMENTI DI VERIFICA: 

Le prove di verifica sono state sia scritte che orali con le seguenti tipologie: interrogazioni, presen-

tazioni di argomenti, domande aperte. Nella prima parte dell’anno ogni studente ha svolto una prova 

scritta e almeno una prova orale. 

 
 4.2) CRITERI DI VALUTAZIONE:  

Indicatori 

⬧ Conoscenza dei contenuti 

⬧ Proprietà lessicale, terminologica, espressiva 

⬧ Capacità di collegamento, rielaborazione ed argomentazione 

 

Descrittori 

⬧ OTTIMO – ECCELLENTE  ( 9 – 10 ) 

L’alunno evidenzia una preparazione particolarmente organica, critica, sostenuta da fluidità e 

ricchezza nei collegamenti. 

⬧ BUONO ( 8 ) 

L’alunno conosce e padroneggia gli argomenti proposti; sa rielaborare ed applicare autonoma-

mente le conoscenze, creare collegamenti e valutare in modo critico contenuti e procedure; 

esposizione sicura e personale. 

⬧ DISCRETO ( 7 ) 

L’alunno conosce in maniera precisa gli argomenti affrontati e sa individuare gli elementi costi-

tutivi, è in grado di offrire contributi personali; corretta ed efficace l’esposizione. 

⬧ SUFFICIENTE ( 6 ) 

L’alunno conosce, pur con qualche incertezza, gli elementi essenziali della disciplina, acquisiti 

in modo semplice e senza particolari elaborazioni personali; l’esposizione è lineare, pur con 

qualche difficoltà nella comunicazione e nella padronanza del linguaggio specifico. 

 
2 Distinguere gli strumenti e i criteri di valutazione formativa e/o sommativa utilizzati in presenza e nel pe-

riodo di insegnamento a distanza (come da delibera Collegio Docenti 3/04/2020). 



INSUFFICIENTE ( 5 ) 

L’alunno conosce in modo incompleto o poco chiaro gli argomenti fondamentali; pur avendo 

acquisito parziali abilità non è in grado di utilizzarle in modo autonomo e commette errori non 

gravi; incerta e non lineare l’esposizione. 

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE ( 4 ) 

L’alunno conosce in modo frammentario e superficiale gli aspetti fondamentali della disciplina 

presentando carenze di rilievo nella quantità delle nozioni apprese e nella qualità dell’apprendi-

mento; commette errori gravi, anche in prove semplici. 

⬧ DEL TUTTO NEGATIVO ( 3 – 2 – 1 ) 

L’alunno non coglie gli aspetti fondamentali della disciplina, ha notevoli difficoltà nella acquisi-

zione ed elaborazione dei contenuti, anche semplici, presenta carenze di rilievo nelle cono-

scenze pregresse e non compie progressi significativi. 

 

Rimodulazione della progettazione disciplinare e riorganizzazione attività didattica determi-

nata dall’introduzione della DaD 

 

A seguito dell’attuale emergenza epidemiologica e delle diverse modalità di insegnamento/appren-

dimento richieste dalla didattica a distanza, si è resa necessaria una rimodulazione della progetta-

zione didattico-disciplinare anche in vista dell’Esame di Stato che risponde alle seguenti motivazioni 

e finalità:  

1) La riprogettazione è risultata necessaria per assicurare organicità al lavoro che si è svolto nel 

contesto della didattica a distanza, affinché le attività sviluppate con la didattica in presenza non 

diventino esperienze scollegate;  

2) la rivisitazione della progettazione e del processo di insegnamento si è configurato come indi-

spensabile al fine di consentire un miglioramento del processo di apprendimento che bisogna 

garantire allo studente con ritmi più funzionali alla mutata erogazione della didattica;  

3) la rimodulazione dell’attività didattica cambia l’approccio all’attività di valutazione: la “valutazione 

tradizionale” in questa fase emergenziale si è ritagliata uno spazio nuovo: essa è diventata essen-

zialmente formativa e attenendosi ad una reale visione d’insieme del percorso formativo, didat-

tico e educativo, ma anche prioritariamente finalizzata a mantenere vivo il dialogo educativo 

tra l’alunno e il docente. 

Si è cercato di puntare alla qualità più che alla quantità dei contenuti, selezionando argomenti che 

possano essere di collegamento tra le varie materie, costruendo dove esse lo permettano, percorsi 

attinenti anche alla situazione di emergenza sanitaria, economica e psicologica venutasi a creare. 

La classe è stata messa in grado di affrontare in modo pluridisciplinare argomenti relativi ai grandi 

movimenti culturali tra Ottocento e Novecento e ad alcuni temi trattati attraverso lo sviluppo 

dei programmi disciplinari, come di seguito indicato: 

- Romanticismo (arte, filosofia, inglese, italiano) 

- Naturalismo (arte, filosofia, italiano) 

- L’uomo e la natura (arte, filosofia, inglese, italiano) 

- L’uomo di fronte alle guerre e ai totalitarismi del Novecento (arte, inglese, italiano, storia) 

- La rappresentazione della donna nella letteratura, nell’arte e il percorso di emancipazione 

femminile (arte, diritto, storia, inglese, italiano) 

- La crisi delle certezze nel primo Novecento (arte, filosofia, inglese, italiano, storia) 

- Il lavoro tra realizzazione e alienazione (filosofia, italiano, diritto?) 

- Il ruolo della scuola e dell’educazione tra Ottocento e Novecento (diritto, inglese, italiano, 

storia). 
  



Per quanto riguarda la rimodulazione personale del programma di filosofia: 
 

PENTAMESTRE – MESI DI MARZO – APRILE – MAGGIO 2020 

RIMODULAZIONE OBIETTIVI 

Competenze • saper cogliere la struttura di una teoria nella sua 

interna coerenza e nel confronto con eventuali 

concezioni contrarie; 

• approfondimento delle capacità di analisi, sintesi e 

rielaborazione; 

• sviluppo di capacità critiche e di autonomia 

di pensiero; 

• padronanza di un linguaggio adeguato alla 

complessità delle idee da esporre; 

• saper analizzate testi filosofici. 

Abilità 

(saper fare) 

• capacità di analisi, sintesi e confronto 

• comprendere la terminologia specifica 

• Riconoscere, definire ed analizzare concetti filoso-

fici 

• Individuare, comprendere e analizzare i problemi 

filosofici 

• Ricostruire nei suoi nessi fondamentali il pensiero 

dei maggiori filosofi 

• Stabilire connessioni fra contesto storico-culturale 

e pensiero filosofico 

Conoscenze 

(sapere) 

• Conoscere problemi, tesi, dottrine e argomenta-

zioni relative ai filosofi studiati 

• Conoscere alcune interpretazioni relative 

alle principali correnti filosofiche e ai mag-

giori filosofi 

• concetti di criticismo, idealismo, marxismo. 

reazione antihegeliana, filosofia della crisi, 

rivoluzione psicanalitica 

RIMODULAZIONE CONTENUTI 

 ● SCHOPENHAUER: ALLE ORIGINI DEL PEN-

SIERO DELLA CRISI 

● NIETZSCHE: IL PENSIERO DELLA CRISI 

● FREUD: LA SCOPERTA DELL’INCONSCIO 

 

Materiali di studio proposti 

Video lezioni registrate e caricate sul registro nella sezione didattica della classe, materiale predi-

sposto dal docente, mappe concettuali di sintesi degli argomenti, visione di filmati, documentari sca-

ricati dal Web, soprattutto per la storia. 

Tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni 

Videolezioni in differita tra febbraio e i primi quindici giorni di marzo, poi videolezioni in diretta con 

cadenza di 2 incontri settimanali, assegnazione di compiti ed esercitazioni e restituzione degli ela-

borati corretti tramite posta elettronica.  

Piattaforme strumenti canali di comunicazione utilizzati 

Registro elettronico della classe (Agenda, sezione Didattica e sezione Compiti), E-mail istituzionale 

del docente e degli studenti, piattaforme per le videolezioni quali Zoom e Google Meet. 

  



Modalità di verifica formativa  

Si è cercato, per quanto possibile, di assicurare una valutazione costante dell’attività didattica 

promossa durante la DaD, attraverso modalità di verifica plurime e diversificate, la restituzione 

degli elaborati e dei compiti assegnati con i necessari chiarimenti e l’individuazione delle eventuali 

lacune, colloqui a distanza con valutazione formativa, valorizzazione delle domande e degli inter-

venti degli studenti durante le video lezioni. 

 

Elementi di valutazione 

- Impegno e senso di responsabilità 

- Puntualità nelle consegne 

- Partecipazione al dialogo educativo 

- Valutazione del processo di apprendimento 

 

 

Verona 25 maggio 2020 

 
        

 _______________________________________ 
                   (Prof. Ettore Carcereri) 


